PROVE DI CARICO
Esse hanno lo scopo di consentire la valutazione della corrispondenza dei risultati sperimentali con quelli derivanti dal calcolo teorico. Si eseguono sulle strutture di nuova costruzione o su strutture delle quali si conoscono gli elementi costituenti (es. tipo di solaio, dimensione della trave, ecc.) ed i parametri caratteristici della forma (momento d’inerzia), del materiale (modulo d’elasticità) e delle condizioni di vincolo. Nelle prove eseguite con il sistema oleodinamico si provoca il carico attraverso una forza concentrata su una striscia della struttura. 

Calcolo del carico concentrato: la forza equivalente Feq è definita come: 

forza applicata su una linea di 1 metro, in corrispondenza della mezzeria di un solaio, trasversalmente alle nervature, capace di indurre lo stesso momento massimo prodotto da un carico uniformemente distribuito q. 

Per calcolare le Feq partendo dal carico distribuito di prova q, si utilizza la formula: 

Feq = Cv • b • q • L 

dove: 

Cv = coefficiente di vincolo; deriva dall’eguaglianza tra il momento dovuto al carico concentrato e distribuito; 

b = fascia trasversale di solaio collaborante [m]; 

q = carico uniformemente distribuito di prova [daN/m2]; 

L = luce del solaio [m]; 

Il concetto della forza equivalente è esteso anche all’applicazione di forze concentrate su più linee (ai terzi, ai quarti luce, ecc), ed è intesa come la forza somma di tutte le forze applicate. 

Il procedimento di calcolo del coefficiente Cv deriva dall’ipotesi di vincolo adottata. Per semplicità si ipotizzano vincoli eguali da ambo i lati, mentre nell’eventualità di vincoli differenziati si adotterà la media dei valori ipotizzati. 

Il calcolo del carico concentrato equivalente Feq si basa sulla conoscenza del grado di vincolo e del rapporto tra i momenti di inerzia longitudinale e trasversale, il primo per determinare Cv ed il secondo per determinare b. Spesso queste informazioni non sono note o si ritiene più opportuno basarsi sui rilievi sperimentali per valutare le reali condizioni di vincolo e di distribuzione del carico sulle fasce trasversali non caricate.
Nell’analisi pratica di un solaio si procede applicando almeno tre sensori longitudinali (due agli appoggi e uno in mezzeria) e due trasversali su un solo lato generalmente a distanza s = 1,2 m. Si procede ad applicare un carico minimo (generalmente 1000 daN) rilevando tutte le deformazioni indicate per calcolare Cv e b e da questi il rapporto tra q ed Feq. Si potrà quindi procedere all’esecuzione della prova di carico applicando la forza equivalente che determina lo stesso momento massimo del carico distribuito di prova. 

Per una migliore determinazione del legame Feq con q il calcolo sarà ripetuto al ciclo massimo applicando le eventuali variazioni dei rapporti tra le frecce. 

Durante l’esecuzione della prova vengono tenuti comunque sotto controllo tre parametri: Linearità, Ripetibilità, Permanenza, definiti rispetto alla freccia in mezzeria. 

Ripetibilità: è il rapporto percentuale, a parità di carico, tra i valori della freccia (depurata del residuo) di due cicli diversi. 

Linearità: è il rapporto percentuale tra le tangenti alla curva di isteresi passanti per i punti individuati dall’ultimo e dal primo carico. 

Permanenza: è il rapporto percentuale tra il residuo e la freccia massima.
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